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Esiste una Roma esoterica? E se sì, come nasce?
Ogni città, luogo, territorio, soprattutto laddove la storia ha avuto molteplici stratificazioni, ha un’anima nascosta, un genius loci che incarna i significati profondi degli eventi, dei personaggi, e dei monumenti che hanno segnato come cicatrici il volto urbanistico ed esistenziale dell’ambiente.

Roma in questo è una città privilegiata perché ogni piazza, vicolo, edificio si pone in relazione profonda, partecipa visivamente ed emotivamente alle “storie” di quella zona secondo delle coordinate alchemiche, magiche, astrologiche che si fanno percepire dall’iniziato o da chi sappia “sentire” il rapporto meraviglioso tra l’io e il cosmo. E’ forse un caso che a Roma esista un quartiere della Sapienza, un altro massonico o degli angeli, in ognuno dei quali edifici, natura e vicende umane sono state armonizzate, messe in corrispondenza in modo tale da farci supporre un regista nascosto che spesso ci folgora, trafiggendo il nostro debole cuore con la potenza straniante del déjà vu.

A quando risale la tua passione per l’esoterismo?

La passione per i significati profondi della realtà e della vita, così io concepisco l’esoterismo, come ogni altra passione ci afferra all’improvviso, inaspettatamente, anche se nel mio caso ha avuto la sua preistoria negli studi che ho condotto su Giordano Bruno e più in generale sulle cultura ermetica rinascimentale:allora mi sono reso conto che per comprendere i significati di certi eventi culturali o esistenziali era necessario conoscere le cosiddette scienze esoteriche (magia, alchimia, kabbala, astrologia) e la loro storia antica quanto l’uomo. Grazie a questa sapienza, oggi tanto travisata e strumentalizzata, possiamo comprendere quella dimensione del sacro trasversale a tutte le religioni: essa pone in corrispondenza con l’universo intero tramite una foresta di simboli allusivi all’ineffabilità del totalmente altro. Ma è il fascino e il richiamo insopprimibile del mistero nel quale siamo incarnati che spesso ci dà una “scossa vitale” anche nei momenti più bui della nostra vita.
Qual è stato il piano di “Roma esoterismo e mistero”? E quale la metodologia da te seguita?
Da grande appassionato di questa città, ho voluto percorrere diacronicamente  in una serie di itinerari esoterici la nascita e lo sviluppo di Roma, dall’epoca arcaica agli inizi del Novecento, soffermandomi su alcuni momenti significativi che hanno coinciso con la venuta nella città eterna di illustri personaggi  i quali sono entrati in sintonia con il volto misterioso e misteriosofico di questa capitale della magia. Il filo rosso che lega i quattordici itinerari è la ricerca dei significati simbolici di particolari zone della città: dall’influsso che essa ha potuto avere su Dante “fedele d’amore” giunto a Roma in occasione del giubileo del 1300, alle metamorfosi dal sacro pagano a quello cristiano con la conseguente demonizzazione di tutta una serie di culti precristiani della fecondità assorbiti dalla nuova religione o indotti nell’oscurità del satanico. E’ la lunga storia del femminino sacro percepibile più che in qualsiasi altro luogo nel quartiere della sapienza femminile intorno al Pantheon, laddove la Grande Madre Iside insieme al suo paredro Serapide erano oggetto di culti contrastati dal potere nel grande Iseo Campense al Collegio romano. Iside, Minerva, la Vergine cristiana e, a poca distanza da queste, la Chiesa della Madddalena ulteriore icona sapienziale al femminile. E’ forse un caso che proprio nei pressi del Pantheon sia stata fondata l’antica Università della Sapienza sublimata straordinariamente dall’antica sapienza massonica di Francesco Borromini con lo splendido atanòr alchemico della cappella universitaria di S.Ivo?
Il culto per l’Egitto attraversa gran parte degli itinerari, perché risulta una costante essenziale di una città capitale della cristianità ma anche della magia in tutti i suoi molteplici significati: i Borgia, Giordano Bruno, il gesuita Athanasius Kircher, massoni quali Piranesi e Cagliostro hanno attinto, seppure da prospettive diverse, alla sapienza orientale lasciandone inaspettate quanto sconosciute tracce in una città che spesso ignora o maltratta lo stargate sapienziale rappresento dalla porta alchemica di Piazza Vittorio. L’Aventino è un luogo privilegiato, da me particolarmente amato non solo per la sua atmosfera meditativa ma perché tra le sue chiese, culti misterici e resti di edifici antichi si spazia dai miti sull’origine di Roma, ai Templari, ai Cavalieri di Malta le cui origini Giovan Battista Piranesi “incise” sulla dimora filosofale del Priorato.   

In ultimo ho affrontato il complesso quanto accattivante panorama esoterico-occultistico della Roma di fine Ottocento inizio Novecento, invasa dalla moda della metapsichica e dello spiritismo che catturò anche scienziati e letterati insospettabili, attirati dalla possibilità di razionalizzare anche l’aldilà. Accanto a loro la variegata Roma delle avanguardie, sopratutto futurista, dove teosofia e antroposofia divengono punti di riferimento indispensabili per la costruzione di un nuovo universo.
Quali i progetti futuri, il seguito di questa avventura?

Certamente approfondire l’analisi della Roma ottocentesca e novecentesca nel suo rapporto con l’influsso delle antiche scienze esoteriche, soprattutto dopo la trasformazione della città in capitale di un nuovo Stato: studiando la storia dell’esoterismo in ogni istante si può godere della visione di infiniti mondi. Le prospettive possibili sono molte e passando da un quartiere all’altro di Roma si capta la multidimensionalità della realtà come in un quadro futurista.
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Studioso della cultura magico-ermetica rinascimentale, Roberto Quarta (1957) dopo aver conseguito la laurea in lettere antiche e successivamente in filosofia ha insegnato materie letterarie e filosofia in licei e scuole medie superiori. Attualmente funzionario della Biblioteca Nazionale Centrale di Roma, ha pubblicato il volume Le Diversità (2004) e Roma esoterismo e mistero (2007), oltre a saggi e articoli inerenti la tradizione esoterica romana fra medioevo e modernità.     
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